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Nel tumulto delle inclinazioni contradditorie egli aveva smarrito ogni volontà ed ogni moralità. La volontà, 
abdicando, aveva ceduto lo scettro agli istinti; il senso estetico aveva sostituito il senso morale. Ma codesto 
senso estetico appunto, sottilissimo e potentissimo e sempre attivo, gli manteneva nello spirito un certo 
equilibrio; così che si poteva dire che la sua vita fosse una continua lotta di forze contrarie chiusa ne' limiti 
d'un certo equilibrio. Gli uomini d'intelletto, educati al culto della Bellezza, conservano sempre, anche nelle 
peggiori depravazioni, una specie di ordine. La concezion della Bellezza è, dirò così, l'asse del loro essere 
interiore, intorno al quale tutte le passioni gravitano.


